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La Nazionale a Milano: poca gente e pochi fischi 
L'osservatorio di Kim 

Troppo furbi 
inguaribilmente 

L'alternativa — o una 
vagonata di gol ad Haiti 
o la starna a Cattolica 
—• io l'avevo posta ancor 
prima che si giocasse la 
partita iniziale; la vago-
nata di gol gli azzurri 
non l'hanno fatta e ades
so devono cercarsi la 
stanza a Cattolica e chis
sà se la trovano, visto 
che orinai luglio è vicino. 

Comunque, considerato 
che essere profeti quando 
ci sono di mezzo i nostri 
azzurri è roba che sareb
be capace perfino La Mal
fa, il vero dolore è uy 
altro: che siamo stati eli
minati proprio noi. quelli 
che giocano meglio di 
tutti, che hanno il cam
pionato più bello del mon
do, che hanno la nazio
nale più forte del mondo, 
che hanno hisegnato al 
prossimo come si deve al
lineare una squadra: un 
portiere che deve stare ri
gorosamente in porta (e 
su questo sono quasi tutti 
d'accordo), un «libero» 
che se si muove dalla sua 
area di rigore viene fru
stato a sangue; tre ter
zini che se superano la 
linea di metà campo rice
vono gravissime multe e 
l'interdizione dai pubblici 
uffici, poi il filtro — die 
è fondamentale nel calcio 
italiano — composto dal 
superstite mediano, dalle 
due mezze ali e da una 
delle ali; infine due pun
te, una delle quali, però, 
deve dare una mano ai 
difensori che altrimenti 
si sentono soli. Se ognu
na di queste persone si 
azzarda a mettere il naso 
in avanti vuol dire che è 
uno stolido velleitario, 
che va a fare acctacca-
pesta e ad intasare gli 
spazi che invece devono 
essere aperti e verdi come 
vuole «Italia Nostra» che 
però parla di un'altra co
sa. Il calcio si gioca così 
o non si gioca. 

Noi lo giochiamo così e 
siamo stati eliminati da 
gente che non ha capito 
niente del calcio. Gente 
che il « libero » ce l'ha 
ma gli consente (così ab
biamo sentito dire di 
Beckenbauer) « gigione
schi sganciamenti in avan
ti » che mettono in crisi 
la difesa, però questa di
fesa lasciata scoperta ha 
beccato in tutto un gol (e 
doveva vedersela con av
versari un poco più seri 
dei nostri) e la nostra che 
giocava con la maglia di 
lana, le mutande lunghe, 
ti golfino e la borsa del
l'acqua calda per precau
zione contro gli spifferi 
ne ha beccati quattro. 

Poi c'è gente come la 
Polonia che di calcio ne 
capisce meno ancora: non 
sool tiene libero il «libe
ro», ma manda avanti 
anche i terzini come se 
fossero ali (invece le no
stre ali stanno saggia
mente indietro come se 
fossero terzini) e — cosa 
inaudita — se ne stropic
cia del filtro: del nostro e 
del suo; quando attacca 
manda avanti 74 persone 
e quando si difende lo fa 
con 19. Corrono tutti e 
anche questo è aberrante, 
un errore, un atto di leso 
calcio: perchè come è 
scritto nei trattati calcio 

all'italiana, chi corre è un 
cieco cursore che non sa 
amministrare le sue ener
gie. E questa squadra 
scombinata tatticamente 
maldisposta, con la difesa 
impudicamente nuda e lo 
attacco che attacca, ha 
subito un gol meno del 
nostro bunker e ne ha se
gnati sette (anzi 9 perché 
due dei nostri cinque gol 
li hanno segnato gli altri) 
più del nostro attacco che 
pure conta su «Rombo di 
tuono », « Petruzzo », « Bo-
nimba » e « Long John ». 
Veramente dire «conta» 
è un poco eccessivo: per
ché o gioca uno o gioca 
l'altro, al massimo due in
sieme ma quando sono 
due insieme uno dei due 
deve stare indietro a dare 
una occhiata al filtro ed 
evitare che la squadra (al
tro insegnamento del cal
cio all'italiana) «si squi
libri in avanti». L'ideale, 
insomma, è una squadra 
col sedere grosso. 

Gli altri, invece, stolida
mente si squilibrano in 
avanti e ci menano. Han
no ciecamente creduto a 
chi dice che nello sport 
bisogna vincere e che per 
vincere bisogna attaccare. 
Ve lo figurate Akj Bua 
se, invece di correre co
me se gli avessero dato 
fuoco alle scarpe, se ne 
stesse indietro a tirarsi su 
la maglietta per vedersi 
le condizioni del filtro? 

Ora si sta dicendo che 
non è colpa del gioco al
l'italiana ma del fatto che 
i nostri calciatori prendo
no troppi soldi. Figuria
moci: il fatto che il calcio 
professionistico sia uno 
schifo lo diciamo da anni 
e da anni sosteniamo che 
occorre metterci rimedio. 
Però la colpa non è solo 
dei soldi: Cruyff o Bec
kenbauer o Netzer o Van 
Hanegem eccetera non è\ 
che vivano coi sussidi del-
VECA: per quanto ci ri
sulta prendono ancora più 
dei nostri. Però giocano 
meglio. 

Dei'dilettanti, certo, in
terpreterebbero il calcio 
in tutt'altra maniera e lo 
sport sarebbe un'altra co
sa; ma la colpa di questa 
disfatta non è dei nostri 
calciatori: è del modo uti
litaristico col quale viene 
visto lo sport a livello in
dustriale. La nazionale 
che ha fatto questa figu
ra da magliara era proba
bilmente il meglio che il 
calcio italiano potesse da
re, ma era anche lo spec
chio esatto del nostro 
campionato. Non è che i 
calciatori avrebbero fatto 
una figura migliore di 
quella che hanno fatto se 
ricevessero un quarto del
lo stipendio che ricevono 
adesso: avrebbero giocato 
esattamente come hanno 
giocato. 

Il problema è un altro: 
che per modificare una 
mentalità sportiva bisogna 
anche modificare le strut
ture economiche su cui si 
basa e deriva. Ma questo 
è un altro discorso. Ades
so la preoccupazione è di 
trovare ancora ombrelloni 
sulla spiaggia per il giu
sto riposo dei nostri guer
rieri. 

Kim 

Due momenti dell'arrivo della nazionale. A sinistra la discesa dall'aereo dell'allenatore VALCAREGGI, dietro al quale si 
intravede il suo secondo VICINI. A destra MAZZOLA, l'uni co che è stato complimentato per le sue prestazioni nelle tre 
partite giocate in Germania 

Il commento dei giornali inglesi, scandinavi e olandesi 

Castigata la difesa all'italiana 
Pelè: « Scaduto il livello del calcio mondiale» - Polonia, Olanda e le due 
Germanie sono le favorite per « O Rey », che accusa il gioco difensivo 
Impietosi i commenti della 

stampa inglese, scandinava e 
olandese sull'eliminazione de
gli azzurri. I quotidiani ingle
si — escluso il « Guardian » 
che esprime simpatia per 
Pacchetti e soci — fanno tra
sparire una sorta di compia
ciuta soddisfazione per la 
sconfitta italiana. « La Polo
nia ha dato un colpo al fu
turo del calcio» — scrive il 
« Daily Mail » — « essa ha re
so infatti alla coppa del mon
do un grande servizio libe
randola dell'infame difesa al
l'italiana ». 

Il « Daily Express » affer
ma «Che sono pochi coloro 
che provano dispiacere nella 
eliminazione dell'Italia. L'Ita
lia — prosegue il giornale — 
deve molto rispondere per il 
gioco difensivo praticato nel 
mondo». Perfino l'autorevole 
«Times» è duro nei suoi 

giudizi. « L'eliminazione del
l'Italia — scrive — è il frut
to di una politica sorpassata 
dai tempi». 

Alla stampa inglese fa eco 
quella scandinava, «e // calcio 
italiano era da tempo malato 
e gli esperti attendevano sol
tanto di vedere incappare in 
una cocente sconfitta il tipo di 
gioco difensivo « distruttivo 
di cui l'Italia è esponente» 
— scrive Gyllands Bosten di 
Copenaghen. Su « Berlingske 
Tidenses» si legge: «fi' ironi
co che gli italiani abbiano per 
duto in un incontro in cut a-
vevano bisogno soltanto di un 
punto e in cui hanno giocato 
la loro migliore partita. Al
meno una volta tanto hanno 
cercato di portarsi avanti.-». 

Il tenore non muta sulla 
stampa olandese. « L'Italia 
non è neppure più l'ombra 
della squadra che una volta 

era in grado di operare 7/j.-
racoli sulla scena intemazio
nale», scrive «De Volk-
skrant» di Amsterdam che 
rincara: «Nella sua serie l'I
talia è stata quasi una nulli
tà...». Né giudizi più teneri 
esprime «De Telegraaf» che 
si meraviglia che «gli Az
zurri siano durati così a lun
go applicando a oltranza il 
loro catenaccio». «De Tele
graaf» cosi conclude: «Lo 
unico punto positivo del ritor
no a casa dell'Italia sta nel
la certezza che essa deve im
parare a giocare un altro cal-
Cto se vorrà tornare ai mon
diali». 

Secondo Pelè il livello del 
calcio mondiale si è abbassa
to dal 1970 ad oggi e l'O
landa potrebbe essere «la vin
citrice a sorpresa» 

L'asso brasiliano ha esposto 
la tesi nel corso di una con

ferenza stampa data ad Ate
ne tappa di un giro che egli 
sta compiendo, nel mondo per 
alimentare nei giovani la pas
sione per 11 pallone. 
• « // calcio europeo è miglio
rato dal 1970, quello sudame
ricano è rimasto stagnante, 
ma in generale il Uvello è 
diminuito su scala mondiale ». 

Secondo Pelè si gioca .an
cora troppo sulla difensiva con 
il risultato che le partite so
no « meno spettacolari e si 
segna di meno ». 

«Le squadre oggi debbono 
cercare anzitutto di non per
dere ed a farsi perciò un no
me più grosso sono i gioca
tori della difesa». 

Per quanto riguarda 1 mon
diali in corso in Germania 
« o Rey» ha aggiunto di ri
tenere tra le probabili vinci
trici oltre l'Olanda, la Polo
nia e le due Germanie. 

Il 21 luglio la quindicesima edizione dell ' importante manifestazione atletica 

URSS, USA E CUBA AL MEETING DI SIENA 
aw 

La « freccia » Williams, il primatista del sal
to in alto Stones e il cubano luantorena, 
vincitore delle Universiadi, tra i partecipanti 

SIENA. 24 " 
Gli organizzatori del « Mee

ting dell'Amicizia», il tradi
zionale appuntamento inter
nazionale dell'atletica leggera, 
giunto ormai alla sua quin
dicesima edizione, sono già 
da tempo al lavoro per assi
curare un nuovo, grande suc
cesso alla manifestazione, che 
per la sua importanza tecni
ca, ha avuto l'onore di esse
re inclusa nel calendario del
la IAAF (l'Associazione mon
diale delle Federazioni atleti
che). E già da ora — il « Mee
ting » avrà luogo il 21 luglio — 
si può anticipare che anche 
quest'anno assisteremo ad 
una riunione atletica di aito 
livello tecnico come nelle edi
zioni precedenti (basti ricor
dare l'edizione dello scorso 
anno quando sulla pista del 
Rastrello Milburn siglò il fa
voloso primato mondiale sui 
110 ostacoli con il tempo 
di 13"D. 

L'anticipazione è conferma
ta dal fatto che tre nazioni 
alla avanguardia in campo 
atletico — Stó ti Uniti, URSS 
e Cuba — hanno già rtaV> la 
loro adesione al «Meeting». 
Mentre l'URSS si è riserva
ta di far conoscere a breve 
scadenza i nominativi del 
componenti la propria squa
dra, Cuba sarà presente con 
Quattro atleti ed altrettante 

atlete. I cubani saranno gui
dati dal vincitore delle Uni
versiadi. Juantorena. dall'osta
colista Casanas e dalla velo
cista Chivas, terza alle Olim
piadi di Monaco. 

Gli Stati Uniti saranno rap
presentati dal «Pacific Coast 
Club», che annovera fra le 
sue file il primatista dell'al
to Stones, l'altro saltatore 
Woods, il discobolo Powell, 
l'ostacolista BoldLig, il pesi
sta Feurbach, il mezzofondi
sta Hilton e Steve Williams, 
che proprio venerdì scorso ha 
eguagliato il primato mondia
le dei cento metri. Tutti que
sti atleti saranno presenti a 
Siena assieme alla mezzofon
dista Lameu, che di recente 
ha sfiorato il primato mon
diale della Pigni sul miglio. 
S«.io in corso, inoltre, con
tatti con altre nazioni, che, 
di solito, isviano loro atleti 
a Siena, per una partecipa
zione qualificata. 

Naturalmente i dirigenti del 
« Meeting » si sono rivolti al
la FIDAL (Federazione italia
na atletica leggera), che ha 
assicurato il suo Interessa
mento affinchè i migliori az
zurri, compatibilmente con 1 
programmi di preparazione 
per gli « Europei », siano pre
senti a Siena per competere, 
nel segno dell'amicizia inter
nazionale con il fior flore del
l'atletica mondiale. 

sportflash-sportflash-sporjflash-spoflflash 

I gironi eliminatori di Coppa Italia 
• SONO S T A T I S O R T E G G I A T I i g i r o n i de l la Coppa I ta l ia 1974-1175: 
G I R O N E A : Inter , Vicenza, Ascoli , Novara , B r i n d i s i ; G I R O N E B: 
Napol i , Verona, Sampdoria, Spa i , Catanzaro; G I R O N E C : Juventus, 
Varese , Taranto , Avell ino, Reggiana; G I R O N E D : Tor ino, Cag l ia r i , 
Como, Arezzo, Sambenedettese; G I R O N E E : Lazio, R o m a , Genoa, 
Ata lanta , Pescara; G I R O N E F : M i l a n , Cesena, P a r m a , Brescia, 
Perugia ; G I R O N E G : Fiorent ina, Ternana, Foggia , Pa le rmo, Ales
sandria. 

I l ca lendar io della fase e l i m i n a t o r i a de l la Coppa I ta l i a , in base 
al la formazione di questi g i roni , sarà stabilito da l « c o m p u t e r » 
nei p r i m i g i o rn i d i luglio a Roma. 

Shibata-Amaya stasera per il mondiale leggeri jr. 
• I L G I A P P O N E S E K U N I A K I S H I B A T A ed i l panamense Antonio 
Amaya si affrontano questa sera , sulla distanza delie 15 riprese 
per il titolo mondiale dei Icsgeri J u n i o r , versione « W B C » detenuto 
da Shibata. I l giapponese che ha 27 anni ed è di otto centimetri più 
basso del ventottenne "ivate, difende per la pr ima volta i l titolo con
quistato battendo a Tokyo nel febbraio scorso i l messicano Ricardo 
Arrendendo. 

II diciannovenne Uff: 100 m. in 10"2 
• N E L L A SECONDA e u l t i m a giornata dei campionati i tal iani 
juniores di atletica leggera, che si sono svolti a Torino, allo stadio 
comunale, è stato batluto un record nazionale di categoria e un 
altro è stato eguagliato. Quest'ultima « performance » è stata otte
nuta dal diciannevenne Gianni Lo l l i , che ha corso i cento metr i i n 
10" 2 c ioè con lo stesso tempo realizzato da Mennea due anni f a . 
Bisogna tuttavia notare che L o l l i è sfato favorito dal vento tanto 
che anche gli atleti che gli sono f ini t i al le spalle (Campenini e Sala) 
sono stati accrediati di 10*2. I l record battuto, invece, è quello della 
staffetta f e m m i n i l e 4x400, grazie a l la SNIA di Milano (Ghezzi , Pe-
scall i , Olhrierl e ZaHanf ) , che ha carso in 3*31" sape tendo i l pre
cedente primato di due decimi. 

Taibonret e Swerts campioni di Francia e Belgio 
• GEORGES TALBOURET, una nuova recluta del ciclismo pro
fessionista, ha conquistato il titolo di campione francese su strada 
vincendo il circuito attorno a Chateau-CMnon, precedendo di mez
zo minuto il suo compagno di squadra Alain Senty. In Belgio, Inve
ce, il titolo nazionale se lo è aggiudicato Rogare Swerts precedendo, 
in una corsa in linea di 27t km. circa V»n Stayen • Demuynck. 
Eddy MercRx si è ritirato. 

Oggi al « Liberati » (ore 17,30) 

a Terni 
finalissima «Under 23» 

Numerosi giocatori della Fioren
t ina * della Lazio che dal prossimo 
mese dì settembre saranno sicura
mente convocati ai raduni azzurri 
i n vista della Coppa Europa per 
nazioni, saranno oggi d i scena nel
la finalissima del campionato italia
no Under 23 in programma allo 
stadio « Liberati » d i T e m i . 

La partita, avrà inizio alle 17.30 
• mentre la Fiorentina presenterà 
la migliore formazione, la Lazio sa
rà costretta a mandare in campo 
una squadra largamente rimaneg
giata rispetto non solo alla forma
zione che al Flaminio riuscì a su
perare i toscani ma anche rispetto 
» quella squadra che nel retur-
match giocato al Comunale d i Fi
renze rimase sconfitta 'per 2 a 1 . 

. Infat t i Bob Levati se è vero che 
per questo decisivo incontro potrà 
recuperare D'Amico ( l 'autore del
la bellissima rete realizzata al Fla
minio) e forse anche Re Cecconi 
( i l giocatore e rientrato in sede 
nella tardissima serata d i ieri) non 
potrà contare su Mart in i e Insel-
v in ì : i l pr imo è da cinque giorni 
che non partecipa agli allenamenti 
a causa di una leggera distorsione, 
i l secondo colpito duramente ad 
una caviglia nella parti ta d> Fi
renze ieri mattina ha provato a 
calciare risentendo però for t i dolor i 
all'arto offeso. 

DI contro Ctrvalo potrà invece 
presentare al • Liberati » se non 
la 'migliore squadra sicuramente 
una formazione In grado di Impe

gnare seriamente la rappresenta
tiva biancoazzurra. 

Le squadre si presenteranno in 
campo nel seguente ordine: 

LAZ IO : Moriggi ; La Brocca, Tt-
naburr i ; Oddi , Di Chiara, Nanni 
( M a r t i n i ) ; Franzoni, Re Cecconi 
(Nann i ) , D'Amico, Manservisi, Tr i 
podi . 

FIORENTINA: Favaro; Parlanti, 
Prestanti: Restelli, Pellegrini, Rog
g i : Bresciani, Guerini, Saltutt i , An -
tognoni. Desolati. 

Fughetta in pullman 
all'aeroporto con 
scorta di polizia 

Alla sede della Lega, ove si è sciolta la comitiva, fi
nale all'italiana con applausi per Mazzola e Rivera 

Dalla redazione 
.MILANO. 24. 

E' l'epilogo della mesta far
sa. La colonna sonora che ac
compagna la scena è dapprima 
l'assordante rombo del jet poi, 
dopo un attimo di profondo si
lenzio, il coro dei fischi di qual
che centinaio di persone guar
date a vista da poliziotti, finan
zieri e carabinieri che dalle 17 
hanno messo in stato di assedio 
l'aeroporto (così non permet
tendo l'accesso ad un altro mi
gliaio di tifosi giunti in ritardo). 

Dal DC-9 scende per primo 
Vicini e poi via via gli altri. 
Nessuno recita il « mea culpa >. 
nessuno si sofferma a rilasciare 
dichiarazioni, Benetti è scostan
te. Mazzola sorride sotto i furbi 
baffetti. Rivera dice che va 
male. Valcareggi viene abbrac
ciato dagli amici, è questo l'uni
co momento patetico, poi si al
lontana, forse un po' commosso, 
salendo sul pullman, e saluta 
con la mano dal finestrino i col
leghi di Firenze, cosa assoluta
mente inconsueta per lui. 

Gli unici che si soffermano un 
attimo con i giornalisti sono Bo-
ninsegna e Anastasi. e Finché si 
gioca cosi si perderà eternamen
te a è lo spunto polemico di « Bo-
nomba >. a Dopo il naufragio il 
calcio Italiano è superato > sug
geriamo a « Pietruzzo ». « Certo, 
ci sono molte cose da cambiare, 
sono anni che se ne parla » è la 
laconica risposta del centravan
ti bianconero. Il tempo di rac
cogliere queste due brevi dichia
razioni e gli azzurri sono già 
tutti a bordo del pullman. Car-
raro prende accordi con i re
sponsabili delle forze di polizia. 
e via verso un'uscita secondaria. 

La destinazione con la cono
sciamo ancora. Poi una « soffia
ta » indica come probabile pun
to del sciogliete le righe la 
sede della Lega calcio a Porta 
Romana a Milano. Inizia l'inse
guimento, qualche slalom tra gli 
automezzi, e riagganciamento 
con il pullman degli azzurri, a 
questo punto la polizia ci fa ri
petutamente segno di allonta
narci. 

La cosa è ovviamente impossi
bile. Prendono i numeri delle 
targhe ma si va avanti egual
mente. Percorriamo l'asse tan
genziale e usciamo in piazzale 
Corvetto. Un balzo e siamo a 
Porta Romana. 

Davanti alla sede della Lega 
è schierato da oltre due ore un 
imponente cordone di polizia. Ma 

«Ecologia e 

scelte politiche » : 

incontro-dibattito 

dell'Arci-caccia 
Nell 'ambito delle manifestazioni 

che si svolgeranno in occasione del 
2 . Congresso Nazionale del l 'ARCI-
Caccia (5-6-7 lug l io ) , venerdì 5 
luglio alle ore 16 nel salone del
l 'Hotel « Vi l le Radieuse a, via 
Aurelia 604 , avrà luogo un incon
tro-dibatt i to sul tema . Ecologia e 
scelte politiche ». 

Relatori saranno l'arch. Marcel
lo Fabbri (Urbanistica e potere) ; 
i l prof. Emilio Gerelli (Crisi ener
getica e problemi ambiental i ) ; i l 
prof. Giorgio Nebbia ( I l controllo 
della produzione per una corretta 
gestione delle risorse ambiental i ) ; 
i l prof. Giuseppe Prestìpino (Pre
supposti sociali per una strategia 
globale del l 'ambiente); i l prof. Do
natello Serrani ( la dinamica delle 
istituzioni nella politica dell 'am
biente) . 

Con questa iniziativa l 'ARCI-
Caccia tende a fornire un contribu
to al dibatt i to in coeso sui problemi 
connessi alla tutela dell 'ambiente. 
verso i qual i da sempre sono vol t i 
gli interessi dell'Associazione. 

Si tratta — sari questo lo sco
po principale del dibatt i to — di 
ricondurre la questione ecologica 
ai suoi termini concreti, al di là 
di un semplice e ormai t r i to spi
r i to d i denuncia, riportandola alla 
situazione economica e polit ica ge
nerale e alla dinamica delle ist i tu
zioni democratiche, in una chiave 
unitaria d i analisi e di proposte 
d'intervento. 

A l d ibat t i to, oltre ai congressi
st i . sono invitat i quanti nel mondo 
polit ico, economico e culturale pos
sono fornire contributi alla discus
sione. 

Rampanti al Napoli 
per 250 milioni 

Tra le poche trattative an
data in porte oggi all'Hiltoo, 
il passaggio di Rampanti dal 
Torino al Napoli per 251 mi
lioni in comproprietà. 

dell'ipotetica folla inferocita da 
respingere, neppure l'ombra. Gli 
azzurri scendono dal pullman in 
clima quasi idilliaco: torme di 
ragazzini che invocano autogra
fi. fidanzate e mogli dei gioca
tori felici di riabbracciare in 
anticipo i loro cari. 
1 Gli azzurri? resisi conto della 
situazione, tutt'altro che ribol
lente, sciolgono la maschera di 
tensione. « Va là Sandro che vai 
bene >. «Gianni sei l'unico », «co
me è bello Morlnl » afferma una 
ragaz?a. I giocatori ringraziano 
un po' vergognosi. Nessuna con
siderazione tecnica però trapela. 

Solo Bearzot si lascia andare un 
« dovevamo segnare almeno sei 
gol contro Haiti ». 

I ranghi si sciolgono: Mazzola 
si allontana con un amico e 
prende il largo a bordo di una 
Mini beige, Zoff va direttamente 
a Torino con una 132 dorata. Bo-
ninsegna ha già pronto il pieno 
della sua « Porsche ». 

Sul piazzale rimangono solo 
belle ragazze e divise, come in 
un modesto romanzo d'appendi
ce. L'avventura è finita. Natural
mente in gloria. All'italiana. 

Carlo Brambilla 

Per Chinagli!, e Riva 
arrivo a Ciampino 

L'arrivo a Roma della sezione 
centromeridionale della nazionale 
azzurra reduce dai mondiali In 
Germania è avvenuto alla cheti
chella. 

A l fine di prevenire la possi
bil i tà di incidenti i responsabili 
della nazionale hanno preferito far 
atterrare l'aereo nello scalo di 
Ciampino, anziché di Fiumicino 
come in altre circostanze certa
mente sarebbe avvenuto. 

A Roma sono tornati in sei: 
Chinaglia, Wilson, Re Cecconi, Ri
va, Juliano e Spinosi. Vol t i scuri, 
espressioni contrariate e contrite 
di chi sa di aver deluso. Parlano 
poco; probabilmente sono stati be

ne Istruiti a proposito. Chinagli! 
dice: e E' facile fare le critiche 
dopo, quindi non me la sento, 
Dico solo che la Lazio, la squa
dra che aveva vinto i l campionato 
italiano, meritava di vedersi meglio 
rappresentata ». 

Riva non vorrebbe dire nean
che una parola: cede dopo molte 
insistenze: « Sarebbe bene star
sene zitt i per almeno due mesi 
e rimeditare sopra tutta la faccen
da. Quando ho saputo di non gio
care con la Polonia? Alla vigilia 
dell ' incontro. Non è vero che sta
vo male, ma questo penso lo lap
piate tu t t i benissimo ». 
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l'Italia haun cuore verde 

l'umbria 
Settecento centri storici, pittoresche 
colline, laghi e fiumi pescosi, sports 
nautici, acque termali e minerali, mo
derne attrezzature ricettive e alber
ghiere, • sastronomia tipica, vini prer 

giati, parchi e campi da gioco, 160 
manifestazioni culturalf e folklorl-
stiche. 

una vacanza nuova 
in una terra anticaediversa 
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dei Commercia 
Mondiale 

F I E R A D I L I P S I A 
REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 
1 - 8 Settembre 1974 

COLLEGAMENTI AEREI DIRETTI 
MILANO • LIPSIA • viceversa 

6.000 espositori da 60 Paesi. Le ultima 
novità in campo della tecnica • dei beni 
di consumo. La grande Fiera d'Autunno, al 
servizio del commercio internazionale. 
Settori principali: impianti ed attrezzature 
chimiche, materie plastiche, macchine tes
sili. macchine poligrafiche, macchine per la 
lavorazione del legno. 

Conferenze • colloqui 'ecnici. Informazioni 
dirette sulle tecniche più avanzate. Eccel
lenti affari . 
Non mancate: Lipsia vi attende I , 

Informazioni e tesserini f ierist ici: 
Rappr. Ita!. Fiera di Lipsia - Via C Botta, 
19 • Milano ( te i . 59 .84 .06) ; 5. p. A. IN -
TEREXPO . M ILANO; tutta la sedi a l 
CHIARIVA a ITALTURIST» tutti I posti «U 
frontltra della Repubblica Democratica Ta» 
dtsca. i 
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